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Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
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IL DIRIGENTE GENERALE
Premesso che l’attuale situazione economica europea richiede azioni integrate volte a recuperare i livellioccupazionali precedenti la crisi anche attraverso lo sviluppo e il rafforzamento del tessutoimprenditoriale dell’Unione e una maggiore inclusione sociale e finanziaria dei soggettiespulsi dal mercato del lavoro; la strategia Europa 2020 mira a consentire all’Europa di superare la crisi e di trasformarel’economia dell’Unione in un’economia intelligente, sostenibile e inclusiva caratterizzata daalti livelli occupazionali, produttività e coesione sociale, attraverso un’azione collettiva di tuttigli attori appartenenti all’Unione stessa per il raggiungimento dei risultati attesi; la crisi economica e gli obiettivi posti dalla strategia Europa 2020 hanno reso la microfinanzauno strumento chiave per la riduzione della povertà e per lo sviluppo dellamicroimprenditorialità grazie alla capacità dimostrata dal settore di offrire servizi, finanziarie non, alle persone escluse a livello sociale e finanziario per sostenerle nel loro percorso diaccesso al lavoro autonomo (autoimpiego, microimpresa, ecc.). In questo modo il settoredella microfinanza contribuisce anche alla creazione di nuova occupazione in Europa; in quest’ottica il Governo italiano promuove l’autoimprenditorialità per i lavoratori che hannoperso l’occupazione attraverso l’art. 8 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 che offreloro la possibilità di richiedere la liquidazione anticipata dell’indennità di disoccupazionespettante (NASpI) al fine di intraprendere un’attività autonoma o in forma di impresaindividuale o cooperativa; gli obiettivi di Europa 2020 devono essere tradotti in obiettivi e percorsi nazionali nel rispettodelle tre priorità individuate (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) e delle relativeiniziative “faro” che qui si intendono richiamate; alla realizzazione delle tre priorità e dei traguardi della Strategia Europa 2020 concorre lapolitica di coesione per il periodo 2014-2020 con l’obiettivo di rafforzare la coesioneeconomica, sociale e territoriale anche attraverso il ricorso ad una governance multilivello; la politica di coesione traduce gli obiettivi di Europa 2020 in priorità di investimento che sonoattuate attraverso le risorse dei Fondi strutturali e di investimento (Fondo europeo di svilupporegionale, Fondo sociale europeo, Fondo di coesione, Fondo europeo agricolo per losviluppo rurale, Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca); l’Accordo di partenariato per l’Italia, approvato dalla Commissione europea a ottobre 2014,si concentra su cinque priorità, tra le quali è opportuno richiamare le seguenti: la creazionedi un contesto imprenditoriale innovativo anche attraverso gli incentivi alle start up, e per lacrescita e competitività delle piccole imprese; la promozione di una maggiore partecipazioneal mercato del lavoro, il sostegno all’inclusione sociale e il miglioramento del capitale umanoper aumentare gli sbocchi occupazionali dei target più deboli (giovani, donne, lavoratorianziani, disoccupati di lunga durata, migranti ed altre persone a rischio di emarginazione); ilsupporto alla qualità, efficacia ed efficienza della Pubblica amministrazione; tra i principali risultati attesi dell’Accordo di partenariato rientrano l’aumento del tasso dioccupazione al 67-69%, la riduzione della povertà e dell’esclusione sociale per almeno 2,2milioni di abitanti e l’adeguamento dell’istruzione alle esigenze del mercato del lavoro entroil 2020; degli 11 obiettivi tematici fissati dal Regolamento (UE) 1303/2013 per la presenteprogrammazione tre, in particolare, sono attinenti agli obiettivi del microcredito e dellamicrofinanza per l’inclusione sociale, finanziaria e occupazionale: l’OT 8 “promozione diun’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori”, l’OT 9“promozione dell’inclusione sociale e lotta alla povertà e ad ogni discriminazione”, l’OT 11“rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate epromuovere un’amministrazione pubblica efficiente”, quest’ultimo con specifico riferimentoal settore dei servizi per il lavoro per la conoscenza e promozione degli strumentimicrofinanziari di incentivazione all’autoimpiego per l’inserimento occupazionale; nella programmazione dei Fondi SIE 2014-2020 gli strumenti finanziari assumonoun’importanza maggiore del passato per via del loro effetto moltiplicatore sui fondi stessi,della loro capacità di associare diverse forme di risorse pubbliche e private a sostegno degli

Cod. Proposta 67290
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



obiettivi di politiche pubbliche e per la capacità degli strumenti rotativi di rendere talesostegno più sostenibile nel lungo periodo; lo strumento finanziario del microcredito, già ritenuto rilevante dai policy maker europei nellaprogrammazione 2007-2013, assume un’importanza ancora maggiore nellaprogrammazione 2014-2020, alla luce di quanto previsto dai Regolamenti UE n. 1303/2013(regolamento disposizioni comuni per i Fondi Strutturali e di Investimento Europei) e n.1304/2013 (Regolamento specifico sul Fondo Sociale Europeo) che includono il microcreditoall’interno degli strumenti finanziari che possono essere utilizzati per sostenere l’auto-impiego e l’impresa sociale; il microcredito può rappresentare un’opportunità significativa per tutti quei soggetti, qualidonne, giovani, disoccupati, ecc., che incorrono nel rischio di essere esclusi dal mercato dellavoro e, in conseguenza di ciò, anche nel rischio di vera e propria esclusione sociale; al fine di rafforzare gli strumenti per l’autoimpiego il Parlamento italiano, attraverso la Leggedel 22 maggio 2017, n. 81, (L. 81/2017) “misure per la tutela del lavoro autonomo nonimprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi dellavoro subordinato”, ha inteso promuovere ed incentivare specificatamente il lavoroautonomo e libero professionale; la su citata Legge 81/2017 all’art. 10 “Accesso alle informazioni sul mercato e servizipersonalizzati di orientamento, riqualificazione e ricollocazione”, dispone che “i Centri perl'impiego e gli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro,devonodotarsi, in ogni sede aperta al pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro autonomoanche stipulando convenzioni non onerose con gli ordini e le associazioni professionali,nonché con le associazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale deilavoratori autonomi iscritti e non iscritti ad albi professionali; le amministrazioni pubbliche devono promuovere, in qualità di stazioni appaltanti, lapartecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per la prestazione di servizi o aibandi per l'assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca, in particolarefavorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche, anche attraverso glisportelli dedicati al lavoro autonomo, e la loro partecipazione alle procedure diaggiudicazione”;Visti la Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 recante “Definizione dei criteri dicofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cuiall’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020”; La Delibera di Giunta regionale n.124 del 15/04/2021 “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) Art.44 del Decreto legge 34/2019 convertito in legge n.58/2019 e s.m.i. e articolo 242 del Decretolegge 77/202. Atto di indirizzo per gli adempimenti nelle more dell’approvazione del PSC”; La Delibera del Comitato Interministeriale Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile(CIPESS) del 29 aprile 2021, pubblicata in Gazzetta Ufficiale – Sezione generale nr.142 del16.06.2021 “Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione” (Delibera n .2/2021) La Delibera CIPESS n.14 del 29/04/2021“Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione dellaRegione Calabria, pubblicata in Gazzetta Ufficiale – Sezione generale nr. 190 del 10/08/2021; La Deliberazione di Giunta Regionale n. 443 del 14/09/2021 che individua l’Autoritàresponsabile del PSC a norma del punto 3 della Delibera CIPESS n.2/2021; La Deliberazione di Giunta Regionalen.119 del 28/03/2022 con la quale è stato approvato il quadro Finanziario consolidato del PSC Calabria; la Delibera di Giunta Regione Calabria n.241 del 14/06/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione(PSC) della Regione Calabria – Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presad’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza” la Delibera di Giunta Regione Calabria n.261 del 30/06/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione(PSC) della Regione Calabria – Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presad’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza”
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 la Delibera di Giunta Regione Calabria n. 396 del 24/08/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione(PSC) della Regione Calabria – Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presad’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza” la Delibera di Giunta Regione Calabria n.424 del 07/09/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione(PSC) della Regione Calabria – Variazione del Piano finanziario della Sezione Ordinaria eintegrazione del Piano finanziario Sezioni Speciali 1 e 2. Presa d’atto delle determinazioni delComitato di Sorveglianza” la Delibera di Giunta Regione Calabria n.512 del 17/10/2022 Piano di Sviluppo e Coesione(PSC) della Regione Calabria – Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presad’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza” la Delibera di Giunta Regione Calabria n.575 del 15/11/2022 Piano di Sviluppo e Coesione(PSC) della Regione Calabria – Integrazione obiettivi e indicatori approvati in sede di 1°Comitato di Sorveglianza. Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presa d’attodelle determinazioni del Comitato di Sorveglianza” con Delibera di Giunta Regionale n.239 del 07/06/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC)della Regione Calabria approvato con Delibera Cipess n. 14 del 29 aprile 2021 – Pubblicatasulla G.U. Serie Generale Nr. 190 del 10/08/2021. Indirizzi relativi alla riprogrammazione dellerisorse Sezione Ordinaria”, sono stati resi ulteriori indirizzi per la riprogrammazione dellerisorse della Sezione ordinaria del PSC nell’ambito dei quali è stata, tra l’altro, individuata perl’inserimento in PSC dell’operazione denominata Dipartimento Lavoro e Welfare: Microcreditoper l’autoimpiego del valore di 10.000.000,00 – Area Tematica 09 – Lavoro e Occupabilità –Settore di intervento 09.01 Sviluppo dell’occupazione, la quale prevede la realizzazione di dueinterventi “Microcredito per Autoimpiego – Percorsi di accompagnamento edautoimprenditorialità – Yes I Start Up Calabria Donne Calabria” per il valore di 4.000.000,00euro e “Microcredito per autoimpiego – Fondo per imprese Femminili”; con Delibera di Giunta Regionale n. 636 del 02/12/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC)della Regione Calabria. Variazione Piano finanziario Sez. Ordinaria. Presa d’attodeterminazioni Comitato di Sorveglianza procedura per iscritto attivata in data 11/11/2022 econclusa in data 21/11/2022;
Considerato che l’Ente Nazionale per il Microcredito (ancheENM): è ente pubblico non economico, catalogato dall’Istat nell’ambito delle amministrazioni centralitra gli enti di regolazione dell’attività economica (GU 176 del 31 luglio 2009 – Elenco delleamministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensidell’art.1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n.311), elenco delle amministrazionipubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. (Legge di contabilità e di finanza pubblica)(GU Serie Generale n.228 del 29-09-2017) ed opera quale strumento diretto del Governoitaliano per la promozione della microfinanza identificata quale dispositivo basilare perl’attuazione di una politica economica improntata al bene comune e alla centralità dellapersona e della microimpresa; è stato istituito dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni nellalegge 12 luglio 2011, n.106 (c.d. “Decreto sviluppo”), che all’art. 8 comma 4 bis costituisce ilComitato nazionale permanente per il microcredito (istituito con il decreto-legge 2/2006 art.4bis, comma 8) in Ente pubblico non economico - mutandone la denominazione in EnteNazionale per il Microcredito - e attribuendogli nuovi compiti e funzioni di promozione,indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti microfinanziari e delleattività con essi realizzate a valere sui fondi dell'Unione Europea; è organismo unico a livello nazionale che opera per la promozione della microfinanza qualestrumento principale per l’inclusione sociale, finanziaria e lavorativa di coloro che sono esclusidalla partecipazione alla vita attiva in ragione del proprio status; è deputato al monitoraggio e alla valutazione delle iniziative di microcredito attivate sulterritorio nazionale e predispone un Rapporto almeno biennale per la Presidenza delConsiglio dei Ministri ai sensi della DPCM del 2 luglio 2010; gestisce “la Rete Microcredito” su sportelli territoriali collegati da un sistema informativo chehanno il compito di fornire informazioni sulle tematiche del microcredito, auto impiego e auto
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impresa. Ciascuno sportello è gestito da operatori specializzati (personale pubblico dell’enteospitante appositamente formato) con il supporto di Agenti territoriali che operano in unadimensione provinciale e che hanno il compito di creare network locali di servizi per ilmicrocredito, la micro finanza e l’autoimpiego; è stato individuato da ANPAL quale soggetto attuatore del Progetto “Yes I start up” perl’attuazione della Misura 7.1 del PON IOG a livello nazionale; è stato individuato dalla Regione Calabria quale soggetto attuatore del Progetto “Yes I startup Calabria” per l’attuazione della Misura 7.1 del PON IOG a livello regionale, all’uopopubblicando l’Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti attuatori per la realizzazionedell'intervento “Yes I start up Calabria– Formazione per l’avvio di impresa” che ha registratoanche una rilevante adesione di enti e organizzazioni calabresi; l’ENM ha presentato proposta progettuale per “per percorsi di accompagnamentoall'autoimpiego ed auto imprenditorialità denominata “Yes I Start Up Donne Calabria”,acquisita al prot. Regionale con il n. 569025 del 21/12/2022 contenente, tra l’altro,attestazione di congruità delle voci di costo del quadro economico; in base ai presupporti evidenziati ed in vigenza dell’art. 5, comma 6 del Decreto Legislativon. 20/2016, oltre che in applicazione dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il qualeprevede che le Amministrazioni Pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi perdisciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, con D.D.G. n.17280 del 27/12/2022 per le ragioni e i presupposti di fatto e di diritto richiamati nello stessoatto, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Calabria ed Ente NazionaleMicrocredito e l’allegato A parte integrante e sostanziale dello stesso atto relativamente alleattività di cui al progetto “Yes I Start Up Donne Calabria”. Con il medesimo decreto si è proceduto contestualmente ad accertare ed impegnare lasomma complessiva di 4.000.000,00 sul pertinente capitolo U9150402301 ; È stato assegnato il seguente Codice Unico di Progetto J51b22001560001; È stata sottoscritta la convenzione repertoriata al n. 13383 del 27/12/2022; L’obiettivo del progetto, giusto pt 2.2della Scheda Anagrafica dell’operazione Allegato A, èquello di realizzare percorsi formativi che dovranno concludersi con la redazione di unbusiness plan in linea con quanto previsto dalle misure di finanziamento dello start-upd’impresa, preferendo strumenti di ingegneria finanziaria regionali, anche per generare uneffetto sinergico e positivo tra differenti azioni. A tal fine con D.D.G 17497 del 29/12/2022 è stato approvato per il Fondo Imprese Femminiliaventi le caratteristiche di fondo di ingegneria finanziaria, la strategia di investimento delFondo in questione (allegato A), la descrizione dello strumento finanziario (allegato B), Icontrolli e le relazioni sullo strumento finanziario (Allegato C) e specifico schema di accordoper la gestione dello stesso disciplinante ruoli e funzione dell’Ente Gestore del fondo. Tra le attività previste in capo all’Ente Nazionale per il Microcredito dalla Scheda Anagraficadell’operazione Allegato A approvata con D.D.G. n. 17280 del 27/12/2022, al pt.2.1 èdisciplinata la fase D che pone in capo all’ ENM l’attivazione di percorsi di affiancamento(tutoraggio) per le attività finanziate con fondi di ingegneria finanziaria. Alla data del 04/11/2024 come rappresentato con pec dall’ENM con contestuale richiesta diproroga assunta al prot. 796595 del 19/12/2024, relativamente al FIF non era statopubblicato l’elenco delle imprese ammesse ai benefici previsti dal Fondo di ingegneriafinanziaria, per le quali attivare la fase D rientrante tra le attività previste dalla SchedaAnagrafica dell’operazione Allegato A approvata con D.D.G. n. 17280 del 27/12/2022 edisciplinata dall’Accordo sottoscritto con la Regione Calabria assunto al Repertorio13383/2022. Il menzionato accordo all’art. 9 rubricato “Decorrenza e Durata” prevede espressamente: “Ilpresente Accordo ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi,dal momento della sottoscrizione fino al 31.12.2024” L’art 10 rubricato “Modifiche dell’Accordo” precisa che possono essere apportate modifichee/o integrazioni su richiesta di una delle parti in ragione di cambiamenti intervenuti nelcontesto di riferimento.
Ritenuto, alla luce di quanto emerso e verificato:
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 Concedere, per come richiesto da ENM con nota assunta al protocollo 796595 del19/12/2024, la proroga al 30/06/2025, l’attuazione del progetto “YES I START UP DONNECALABRIA” Approvare per le ragioni esposte, apposito schema di Addendum all’Accordo rep n. 13383del 27/12/2022 che ne modifichi la durata complessiva prorogando la disciplina delle attivitàal 30 giugno 2025, salve eventuali e ulteriori proroghe, unitamente al nuovo Allegato A) -Scheda di progetto modificato nella durata con l’aggiunta ai 24 mesi iniziali di ulteriori seimesi per l’ attuazione del progetto “YES I START UP DONNE CALABRIA”Visti lo Statuto regionale; la Legge Regionale del 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”; il D.P.G.R. del 24 giugno 1999, n. 354 del Presidente della Regione, recante “Separazionedell’attività di indirizzo e di controllo da quella di gestione”, modificato con Decreto delPresidente della Giunta Regionale n. 206 del 15 dicembre 2000; il D. Lgs. del 30 marzo 2001, n.165 e ss.mm.ii. - “Norme generali sull’ordinamento del lavoroalle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; la Legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42, recante "Riordino del sistema dei controlli internie istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di legalità", con la quale è statarevisionata e sistematizzata la materia dei controlli interni, determinandone modalità,strumenti e procedure, con l’obiettivo di garantire la legittimità, la regolarità e la correttezzadell'azione amministrativa delle strutture in cui si articola la Giunta regionale; il Regolamento regionale n. 1 del 12 gennaio 2023 recante “Regolamento delle proceduredi controllo interno in attuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della legge regionale1 dicembre 2022, n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismoregionale per i controlli di legalità)”; la circolare n. 196397 del 02/05/2023 del Segretariato Generale. La DGR n. 578 del 26/10/2023 - Approvazione Piano dei controlli di RegolaritàAmministrativa in fase successiva – anno 2024 e la conseguente circolare n. 567361 del19/12/2023 del Segretariato Generale. La DGR n. 29 del 06/02/2024 che approva il vigente PIAO 2024 – 2026, rimodulato conD.G.R. n. 444/2024. la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n. 572 recante “Misure pergarantire la funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazionemodifiche del regolamento Regionale n. 12/2022 e s.m.i.; Il D.P.G.R. n. 66 del 24/10/2024, con il quale è stato conferito, al Dott. Fortunato Varone,l’incarico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro”. Il D.D.G. 15300 del 29.10.2024, avente ad oggetto: ” D.G.R. 572 del 24/10/2024Adempimenti Dipartimento Lavoro: conferimento incarichi di reggenza ai Dirigenti nonapicali” Il D.D.G. 15354 del 30.10.2024, avente ad oggetto: DGR 572/2024-Regolamento Regionalen. 12/2022 e ss.mm.ii.. Ridefinizione del modello operativo del Dipartimento Lavoro”. Il D.D.G. 15412 del 31.10.2024, conseguente all’adozione del D.D.G. 15354 del 30.10.2024,contenente l’assegnazione delle Risorse Umane e Finanziarie ai Settori del DipartimentoLavoro. Il D.D.G. 16935 del 27/11/2024, , avente ad oggetto: “ DDG N. 15412 del 31 ottobre 2024 –modifiche ed integrazioni all’assegnazione delle risorse umane e finanziarie ai Settori delDipartimento Lavoro”; La nota n.98691 del 02/03/2023, con la quale è stato nominato Responsabile delprocedimento per la procedura in oggetto il dott. Giampaolo Bevilacqua, funzionario delDipartimento LavoroVisti, altresì la L.R. n. 56 del 27/12/2023 – Legge di stabilità regionale 2024; la L.R. n. 57 del 27/12/2023 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria pergli anni 2024 – 2026;
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 la D.G.R. n.779 del 28/12/2023 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 – 2026 (artt.11 e 39, c.10 deld.lgs. 23/06/2011, n.118); la D.G.R. n.780 del 28/12/2023 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria pergli anni 2024 – 2026 (art. 39, c.10 del d.lgs. 23/06/2011, n.118).
Dato atto che gli oneri derivanti per l’approvazione del presente Addendum e relativa Scheda diprogetto trovano copertura finanziaria sul capitolo del bilancio regionale U9150402301 econseguente impegno 535/2023 assunto con D.D.G. 17280 del 27/12/2022. Si è provveduto relativamente all’affidamento di cui al D.D.G. n. 17280 del 27/12/2022 agliobblighi di pubblicazione previsti dall’art 23 comma 1 lett .d del D.Lgs 33/2013https://trasparenza.regione.calabria.it/REGIONECALABRIA/DocDownload/33693/IDDOCUMENTO Il presente atto è stato formulato su proposta del Responsabile del procedimento, Dott.Gianpaolo Bevilacqua, espressamente nominato con nota n.98691 del 02/03/2023, che neattesta la regolarità e la correttezza sotto il profilo istruttorio- procedimentale. Ravvisata la propria competenza e attestata, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, laregolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto

DECRETAper i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Concedere, per come richiesto da ENM con nota assunta al protocollo 796595 del 19/12/2024,la proroga al 30/06/2025, l’attuazione del progetto “YES I START UP DONNE CALABRIA” Approvare per le ragioni esposte, apposito schema di Addendum alla convenzione rep n.13383 del 27/12/2022 che ne modifichi la durata complessiva prorogando la disciplina delleattività al 30 giugno 2025, salve eventuali e ulteriori proroghe, unitamente al nuovo AllegatoA) - Scheda di progetto modificato nella durata con l’aggiunta ai 24 mesi iniziali di ulteriori seimesi per l’ attuazione del progetto “YES I START UP DONNE CALABRIA” ”. di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del regolamento UE 2016/679; provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs.14 marzo2013 n. 33 e ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n.11, nonché nel rispetto del Regolamento UE2016/679. notificare il presente decreto all’ENM.; Avverso il presente decreto è possibile proporre ricorso presso il giudice competente entro latempistica indicata dalla legislazione vigente;

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoGiampaolo Bevilacqua(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteFORTUNATO VARONE(con firma digitale)
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R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Ragioneria Generale - Gestione Spesa
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DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 1827 del 30/12/2024

DIPARTIMENTO LAVOROSTRUTTURA AUSILIARIA DIPARTIMENTO LAVORO

OGGETTO PSC CALABRIA - PROGETTO "YES I START UP DONNE CALABRIA" -PROROGA DELLE ATTIVITA' AL 30/06/2025. APPROVAZIONE ADDENDUM ALLACONVENZIONE N.13383/2022 E NUOVA SCHEDA ANAGRAFICA DELL'OPERAZIONE.

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 30/12/2024 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)
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ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI PROGETTO 

DICEMBRE 2024  

----------------------------------- 

PIANO SVILUPPO E COESIONE 

Proposta progettuale per “percorsi di accompagnamento all’autoimpiego 

ed auto imprenditorialità 

YES I START UP DONNE CALABRIA 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’OPERAZIONE 

PROGRAMMA OPERATIVO PIANO SVILUPPO E COESIONE Regione Calabria 

TITOLO DELL’OPERAZIONE Percorsi di accompagnamento all’autoimpiego ed auto 

imprenditorialità progetto YES I START UP DONNE 

CALABRIA 

MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE 
Accordo tra amministrazioni 

BENEFICIARIO Ente Nazionale Microcredito 

DESTINATARI Donne residenti o domiciliate in Calabria. 

TARGET 300 donne 

DURATA 24+6 MESI   

TERRITORIALITA’ Territorio Regione Calabria 

IMPORTO DELL’OPERAZIONE 4.000.000,00 euro 
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1. PREMESSA 

Il presente documento, allegato all’accordo di collaborazione istituzionale tra la Regione Calabria - 
Dipartimento Lavoro e Welfare (Dipartimento 7) ed Ente Nazionale Microcredito (ENM), è stato 
elaborato per la realizzazione di interventi formativi su scala regionale, nell’ambito del Settore di 
Intervento 09.01 Sviluppo dell’Occupazione del Piano di Sviluppo e Coesione CALABRIA 2014-20.Il 
progetto è realizzato sotto la responsabilità dell’ENM e in collaborazione con enti, associazioni, 
strutture formative ed altri organismi pubblici e/o privati, rappresentativi di realtà datoriali, sindacali 
ed ordini professionali, che si occupano di formazione e che fanno parte della rete dell’ENM o che 
verranno coinvolti in corso d’opera. Il progetto è attuato su tutto il territorio della Regione Calabria. 

 

 

2. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

2.1. SINTESI DEL PROGETTO 

Il Progetto è stato sviluppato sulla base dell’esperienza in corso relativa al progetto Yes I start up 
Calabria e Yes I Start Up Professioni Calabria realizzati in accordo istituzionale tra Regione Calabria 
ed Ente Nazionale Microcredito. Il presente intervento riprende la metodologia già sperimentata nei 
due progetti Yes I start up Calabria ed è volto alla realizzazione di percorsi formativi mirati e di 
accompagnamento personalizzato, atti a fornire alle donne, della regione Calabria, le competenze 
necessarie all’avvio e gestione dell’attività d’impresa. 

Il fine è quello di permettere alle donne di strutturare in maniera compiuta la propria idea di impresa 
formalizzandola in un business plan, anche al fine della successiva presentazione di domanda di 
finanziamento per l’accesso alle misure di ingegneria finanziaria nazionali o regionali. 

Il percorso formativo e di accompagnamento è articolato in quattro Fasi: 

 FASE A: moduli di formazione di base della durata complessiva di 60 ore, da erogarsi in aula 

(minimo 3 e massimo 12 allievi); 

 FASE B: un modulo di accompagnamento e di assistenza tecnico-specialistica e 

personalizzato erogato in forma individuale o per piccoli gruppi (massimo 3 allievi), della 

durata di 40 ore. 

 FASE C: un percorso di affiancamento per la presentazione della domanda di finanziamento 

e per tutta la fase di valutazione della richiesta; 

 FASE D: un percorso di affiancamento (tutoraggio) per le attività finanziate della durata di 
30 gg 

Il Progetto prevede che ciascun percorso (fase A+B) si concluda entro 45 giorni solari, dalla data 
di inizio delle attività. 

La fase C avrà durata di mesi 6 max; La fase D avrà durata di mesi 12 max; 

All’interno del progetto è prevista anche attività di animazione territoriale, informazione e diffusione 
dei risultati (animazione territoriale, convegni, eventi, comunicazioni, ecc.) per tutta la durata delle 
attività di accompagnamento alla luce, anche, della esigenza, verificata dei due precedenti progetti, 
di diffondere in modo capillare la misura in tutti i territori. 
Essendo un progetto che, diversamente dai due Yes I Start Up Calabria in essere, prevede una serie 
di misure complementari al solo percorso di accompagnamento è stata prevista una attività di 
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coordinamento, valutazione e monitoraggio per tutta la durata del progetto. 

Per la realizzazione del Progetto e per quanto previsto dall’Allegato A, l’ENM potrà collaborare, sotto 
la propria responsabilità, con enti, associazioni, strutture formative ed organismi pubblici e/o privati, 
rappresentativi di realtà datoriali, sindacati ed ordini professionali, operanti nel territorio della 
Regione Calabria. Attraverso tali collaborazioni, acquisite nelle forme previste dalla legge, l’ENM 
definirà uno specifico elenco di soggetti qualificati nell’erogazione delle attività formative ai 
disoccupati e inattivi (con la definizione per ciascun fornitore autorizzato, di un elenco di 
docenti/formatori anch’essi qualificati) che saranno coinvolti nell’erogazione dei percorsi formativi 
progettati dall’ENM. 

 

 

2.2. TARGET 

 
L’obiettivo del progetto è quello di realizzare percorsi formativi che dovranno concludersi con la 

redazione di un business plan in linea con quanto previsto dalle misure di finanziamento dello start-

up d’impresa, preferendo strumenti di ingegneria finanziaria regionali, anche per generare un effetto 

sinergico e positivo tra differenti azioni. 

Il Progetto è rivolto a donne residenti o domiciliate in Calabria 

Il target stimato è di 37,5 percorsi formativi con un coinvolgimento complessivo di circa 
300 donne 

(stima non vincolante calcolata su una media di 8 allievi per corso). 

L’ENM si impegna in ogni caso a mettere in campo tutte le azioni utili al raggiungimento del 

predetto target in modo da contribuire il più possibile al raggiungimento degli obiettivi del 

Programma. 

 

2.3. QUADRO FINANZIARIO 
 

 

Attività / Tipologia di spesa Importo 
(€) 

Coordinamento e gruppo di 
lavoro 

Spese per la costituzione del gruppo di 
lavoro con il coinvolgimento di risorse 
interne all’ENM e di risorse esterne 

500.000 

Mappatura stakeholder 
Attività di mappatura, monitoraggio analisi e 
indagine e attività coordinamento Sportelli 
Territoriali dell’ENM 

500.000 

Sensibilizzazione target e 
coinvolgimento stakeholder 

Campagne di promozione territoriale, 
sensibilizzazione e diffusione dei risultati 
(convegni, eventi, comunicazione, ecc.) 

500.000 

Piattaforma di gestione 
Piattaforma per l'accreditamento e gestione 
dell'intervento 

150.000 

 
Percorsi di formazione, 
trasferimento di competenze 
imprenditoriali e coaching 
per i progetti selezionati 

Percorso di accompagnamento YISUCAL 
per formazione, capacity building, 
trasferimento di competenze, coaching e 
mentoring, con particolare riferimento alla 
digitalizzazione e allo sviluppo sostenibile. 
300 percorsi da 80+20 ore con costo unitario 
di euro 4.000 (UCS) 

1.200.000 
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Preistruttoria 
Preistruttoria per 250 iniziative costo unitario 
2.000 

500.000 

Erogazione alle imprese dei 
servizi di tutoraggio 

A copertura dei costi relativi ai servizi di 
tutoraggio si prevede una spesa di euro 
2.000 per 125 iniziative (UCS) 

250.000 

Costi indiretti ENM Da calcolare solo su quota ENM 400.000 

TOTALE BUDGET  4.000.000 
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ADDENDUM ALL’ACCORDO rep. N. 13383 del 27/12/2022

dell’art.15

“Regione Calabria” “Regione”

l’ – –

l’attuale

imprenditoriale dell’Unione e una maggiore inclusione sociale e 

percentuali prima dell’arrivo dell’emergenza coronavirus;

l’Italia

e all’ Europa di superare la crisi e di trasformare 
l’economia dell’Unione in un’economia intelligente, sostenibile e 

un’azione
all’Unione
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quest’ottica l’autoimprenditorialità
l’occupazione l’art.

anticipata dell’indennità
un’attività

“faro”

2020 con l’obiettivo di rafforzare 

assumono un’importanza

2013, assume un’importanza ancora maggiore 

(Regolamento specifico sul Fondo Sociale Europeo) che includono il microcredito all’interno 
l’auto l’impresa

un’opportunità

l’autoimpiego
“misure

l’articolazione
subordinato”, ha inteso promuovere ed incentivare specificatamente,

s.m.i., nell’ambito del quale dare attuazione agli interventi del FSC, in linea 
“Disposizioni – PSC” (ai 

sensi dell’art. 44 del Decreto Legge n. 34/2019, 

Il Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) è strutturato in aree tematiche, tra cui l’area
Sviluppo dell’occupazione, che prevede la realizzazione di interventi volti al sostegno e 

dell’occupazione anche favorendo l’adattabilità ai cambiamenti nel mercato del lavoro, 
alla regolarità del lavoro, all’occupazione femminile e la conciliazio
lavoro, al rafforzamento sul piano infrastrutturale dei servizi per l’impiego.
l’ENM è ente pubblico non economico, catalogato dall’Istat nell’ambito delle 

dell’attività –
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dell’art.1, comma 5, della legge 30 dicembre
dell’articolo

l’attuazione

l’ENM è stato istituito dal decreto
nella legge 12 luglio 2011, n.106 (c.d. “Decreto sviluppo”), che all’art. 

l’ENM è organismo unico a livello nazionale che opera per la promozione della micro
l’inclusione

l’ENM

in particolare, a partire dal 2012 l’ENM ha avviato, nell’ambito di iniziative finanziate 

l’autoimpiego nell’ambito li attività è stata creata una “rete di sportelli 
informativi per il microcredito e l’autoimpiego” all’interno

erogare servizi di intermediazione ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 276/2003 (Centri 
l’impiego,

oggi la “Retemicrocredito”, gestita dall’ENM, si basa su sportelli territoriali collegati 

pubblico dell’ente ospitante appositamente formato) con il supporto di Agenti t

l’autoimpiego;

La Regione Calabria e l’Ente Nazionale per il Microcredito hanno avviato e 
nell’ambito

dall’ENM nell’ambito 
ed organizzazioni internazionali sia nell’ambito delle relazioni e 

e sostanziale infungibilità dell’ENM stesso rispetto 

dell’E
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l’art.

– privato e pertanto esulano dall’applicazione della 

(“operazione
interesse”),

l’art.5, comma 6 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che prevede: “un accordo

cooperazione”.

l’esperienza maturata dall’ENM in qualità di beneficiario dei PON del Fondo sociale 
l’attuazione

l’accesso
l’avvio

l’esperienza dall’ENM
l’attuazione

l’accesso soggetti svantaggiati per l’avvio di attività 

la rete degli Sportelli informativi per il microcredito e l’autoimpiego avviata dall’E

l’impiego,
all’autoimpiego 

dall’ENM per la consulenza all’avvio di attività autonoma, di cui 60 messi a disposizione per il 

l’ENM
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e Welfare ha manifestato all’ENM 
il proprio interesse all’acquisizione di un’idea 

l’ENM, con nota acquisita al prot. 569025 del 21/12/2022 ha presentato la proposta progettuale
“percorsi all’autoimpiego
CALABRIA”

da stipulare con l’Ente Nazionale per il Microcredito e
affidare allo stesso le attività relative al progetto “YES I START UP DONNE CALABRIA”

nagrafica dell’operazione Allegato A
’Ente Nazionale Microcredito
ragioni esposte la necessità di prorogare al 30 giugno 2025 la durata dell’Accordo  

Scheda di progetto modificato nella durata con l’aggiunta 
er l’ attuazione   del progetto “YES I START UP DONNE 

modifica l’art
rubricato “Decorrenza e Durata” dell’accordo repertorio n

L’art. 9 della convenzione rep. n. avente ad oggetto “Decorrenza e durata” è così 

“
”

. Il presente Addendum all’Accordo è 

–
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